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PREMESSA

Su.l declinare del1, an
rine deÌ,,amarissimo ::,J::i' ^::i::' .::î:"J;.lTl"";:.r"i:
scovo di Mi_lano, sorse spontaneo il desiderio tn moÌti citta_dini defla diocesl milanese di offrlre al grande pastore, ve_nerato e arnato, .I, uÌtit
mori a, creand", r". r..Tl.i':t"J:" #, "":'T::':: ".::, :: "l;;morale. sociale e cultr
shessiaro .on "".*p...1':t"'i.r::"'.r"::"."i":"T: 

Esri aveva va-

storale e apostolico. 
ua !E!v-LLr(r lnteressamento pa-

ln una riunione de1 24 cennaio 1921 i promotori, fondatori ebenefattori costituirono ad unanimità l,OPERA CARDTNAL FERRA_RI, approvandone contestuaÌmente lo Statuto e de-liberando d1chiedere a_L Governo de1 Re i1 riconoscimento 1n Ente Morale.Detto riconoscimento f.
sieme a1r'approvazione '".:."1";:::rJ":n R'D 4 Asosto 1e21 in-
La preness- fa parce integranre dello Stacuto.

ART. 1

DENOMINIWIONE
L'OPERA CARDINAÌ, FERR-ARI ONIUS (Organi zzazior\e Non Lucrativadi Utí1ità Sociale), è Ente Morale con personalità giuridicadt diritto pl:ivato ai sensi def1,art. 12 de1 C.C., come dade.ibera derra ciunta Reglone Lombardia n. 5/20266 del 24Í\arzo 1992 -

Non perseque alcuna finalità di Ìucro ed ha durata iftimitata.Ha sede legale in Milano, Via ciovan Battista Boerl n. 3.E' relta dal presente Statuto e da.Ile vigentl norme da Leggeln nateria.
L'Ente è un, orqanizzazíone non Ìucrativa di utilità socialeper cui farà uso, nefla
e disrlntivo o .o*,,,,r.u,?l:I':i;j;i: 

""r';"ffirt.'"':"::ii, :::l:nimo ONLUS.

Persegue .Le proprie finalità e.sclusivanente ne.ll,anìcito dellaRegione Lom-ba.rdia.

ART. 2
SCOPI TSTXTUZIONAIJI

L'Ope.ra Cardina.L Ferrari ONT US svolqe aLtività nei settoridefl'asslstenza sociale e socio_sanitario e della beneficen_za; promuove e persegue 1a promozione e la d.iffusione del_Lacultura def dono. t;
Persegue esclusivamente finaf i tàrietà sociale e non potrà svofgereproprie detle finafità socia.Ii addirettamente connesse.

fiÌantropiche e di sol r oa_
attività diverse da quefle

eccez_ione di quelle ad esse

Secondo lo spirito dell,atto costitut.ivo, l,Opera sl propone



di svo.Lgere attività di assistenza educativa e sociaÌe a fa_
vore .dl persone in difficoltà a prescindere daf foro credo
rellgioso e dal1a loro apparterì enza razzíale.
Assiste coloro che intendono donare, promuovencto Ia cultura
del.la donazione/ anche offrendo la possibilità di costituire
af proprio inter.no fondi con caratterri stiche e flnalità spe_
cifiche, purché nei limiti delle proprÍe finalira statutarle.
Per il raggiungimento dei propri scopi, Ì,Opera attua in par_
ticolare i seguenti servizi, a titolo esemplificatlvo e non
esaustivo:
1. centro dí accoglienza diurna, con mensa quotldiana g.ra_
tuita, g,uardaroba e assistenza iqienico_sanitarla, sale di
ritrovo con la presenza di animatori culturali, ufficio dl
segretaraato sociale, a favore di persone anzlane o non in
grado di svolgere attività lavorativa e prive or sos!en!amen_
to o senza abitazione o senza fissa dimora;
2. assistenza anche a domicifio a persone arÌztane ln srato
di indigenza, abbandono ecc. ,.

3. gestione di strutture di accogtienza residenziale per
persone colpite da grave disagio abitativo e sociale;
4. realizzazione e gestione di case di riposo in collabora_
zione con i servizl operanti nel territorio.
L/opera, fedele al_lo spirito dell,atto costitutivo, può inol_
tre svolgere tutte le attività connesse o accessolie a quelle
statutarie/ in quanto integrative defle stesse e purché non
incompatibiÌi con Ia sua natura di Ente Morale e rea-Llzzate
nei limiti consentitl dalla fegge. È fatto divieto d.r svo-Lge_
re attività diverse da quelle istituzionali acl eccezlone dl
que-lle a esse dírettamente connesse-
L'Opera collabora con gIi Enti pubbflci lerritoraali, le par_
roccnae e con aÌtre organtzzazioni che svolgono atttvità coe_
renti e complementari con le finalità istituzionali della
stessa.

ART. 3

PA.IR ITIFNIO
I1 patrimonio dell,Opera Cardina.l Ferrari ONLUS è costituito
da beni nobili e lÍunoblli tisultantl daf.l, inventari o redatto
e approvato daf Comitato permanente i1 25 ciugno 1993 e suc,
cessiwe variazioni e integrazioni.
ff patrimonio potrà inoÌrre essere ancrementato con:
- donazionl, tasciti/ legati ed obfazi-oni dl beni nobili e
immobill pervenuti afl'Ente e destinati dal Consrg-LÌo di Am_
manrstrazione ad lncrernento de1 patl:imonio;
- lasciti e donazioni con destinazione vincolaaa;
- acquisizlone di Fondl patrimon.iali da altri Enti inpe_
gnandosa a mantenere, per quanto possìbile, 1a destinazione
o.riginarla, purché non in contrasto con 1e propl:ie finaÌità.
E' comunque fatto salvo 1,obb1igo di provvedere aIIa conser_
vazione ed af mantenimento de1 patrimonio,
ll mutamento nella composizione dei cespiti patrimoniali non



comporta modifiche statutarie.
ÀRT. 4

MEZZI FINANZIARI
L'Opera Cardinal Ferrari ONLUS persegue i propri scopi me_
dlante I'uLilizzo díl.
a) rendite pat rimonia.L i. i
b) contributi ed elargizioni di terzi/ compresi Enti pub_
bfici e privati;
c) proventi di vario genere privi di specifico vincolo di
destinazione;
d) donazioni/ lasciti, Ìegati ed oblazioni non destinati ad
incrementare i1 pat rimonio;
e) rette e proventi derivantl daÌ1, erogazjone di servizi e
prestazioni leqati ad attività accessorie, strumentali e con_
nesse;
f) proventi derivanti da manifestazioni o partecrpazionl ad

g) proventi ottenuti da inlziative e/o progettr promossi
dalI'Opera, e da ogni altra entrata che eoncorre a incremen_
tare I'attivo sociafe.

ÀRT. 5
NORME GEMRAI,I gUT PÀ,IT,IÌFIIIO

E SULTJ' AT,MINI S 1RAZ IONE
L'Opera Cardínal Ferrari ONLUS non potrà distribuire anche in
modi indiretti utili o avanzi dl gestione nonché fondl dí ri_
serva o capitale durante Ia propria vita sociafe.
Ha I'obbligo dl inpieqare gli utili o gli avanzr di gestione
non destj.nati a incrementare il patr.imonio per la real\zza-
zione delle attività istituzionali e di quelIe ad esse dlret_
tamente connesse.
L'esercizio flnanziarj.o d.e1f ,Ente ha inizio iI 1" gennaio e
tennina i1 31 dicembre di ciascun anno.
L'Ente è obbÌigato arra formazione del Birancio consuntivo
annuale, da approvarsi nei termini di leqqe.

ÀRT. 6

I GAR,ANITI
L'OPEM CARDINAL FERRART ONLUS è posta sotto t.a-Lto patronato
del1' Arci vescovo di Mifano e de1 pr.esidente pro_cempore delta
compagnia di San paolo. I1 Successore del Beato Cardlnal Fer_
rarr e if Superiore generafe della Compagnia sono i custodi e
i garanti delIe idealità che ispirarono iI patto fondativo
dell'opera e si impegnano a preservare nel tempo quei valorl
di accogllenza/ solidarietà e promozione dei paù deboli, da
sempre .incarnatl nellzopera attraverso le sue molteplici at_
tività ed iniziative. Ad essi conpete concorrere af .La nomina
del Comitato di Indirízzo, del presìdente e der meÍìbri del
Consiglio di Amminisl:razione, del presidente e del mem_bri del
Collegio dei Revisori dei Conti secondo le modalità precisate
clal successivi art. g/ 9 e 12. Spetta sempre ai Garanti, re_
vocare il Presidente e i membri def Cd-A per qriusta causa.



ART. ?

ORGANI DEI,L' ENTE

Sono organÍ dell'Opera Cardinal Ferrari ONLUS:

a) if Comitato di indirizzo;
b) i1 Consiglio di Anminj sLrazj one;
c) lf Presidente de1 Consiglio di Anìninistrazione;
d) il Colleqio dei Revisori dei conti;
'I Prcsidèrl nti dèr a^îqi. i^,li Arùî i n i s t I a z i o n è

e def Comitato di indirizzo non hanno diritto ad afcun com-
penso pel l'atEiviLà svolta, salvo -, rìmborso de.Lle evenLua-
fl spese effettivamente sostenute a motivo def loro ufficlo.

ART. 8

COÀIITAÍO DI INDIRIZZO E CC.ÍPITI
Il Comitato di Tndirizzo è costituito da un minimo di cínque
ad un massimo di tredicí membri, tutti nominati congriuntamen-
Le dai GaranLi/ su proposta del PresidenLe delt'Opera che Io
nrèsrrdé ln .:e^ di ,e-ór,î ^ ...ri ró, ^,ri-^-+^ del presidenLe

la riunione e presieduta dal memb.ro piu anziano di eLà.
If Cornitato si raduna a-lmeno una volta all'anno e quando ne

sia stata fatta domanda da almeno un terzo dei suol menbrl-
'I C.)rrire"Ò sr1^oè-i q.é ini-ìr-i,.è nè- -^ .t.iì!,^Do e i1 conso-
lidamento delL'attívità de11'Opera e del suo patr.imonio; se-
gnala af Consig.Iio di Arunlni stra zi one 1'emergere di nuovl bi-
s.)rr.ì' r ìa n^csihilì sj--Ftè^lè nar Fffrònt:r'li, anche ricet--
cando opportune collaborazjoni con EnLi, pubblicj o privaci,
onère'ìf ì srl fF-.:t^riÒ- ,--'ìzione del vo-Prulruvvq

.IonLariato alf inle-rno de-L-L'Opera; rjcerca e sugger-sce forne
nuove di finanziamenLo de.L.Ie aLLiviLà dell'Opera. ln parri-
cofare:
el nrò rsn-irîprp n^.èr' c rÍ h: :nei nrévén'ivi e consuntivl
prima della loro definitiva approvazione e sulle nodifiche di
Statuto;
b) viene sentito in occasione della nomina de.L Presidente e

dei mefiìbri del Consiglio di AÍuninistrazione;
I membri de1 Conitato durano in carica cinque anni e sono
rielegqibili.
Le adunanze deÌ comitato sono valide con l'intervento del1a
metà più uno dei componenti in carlca. Le deliberazioni ven-
qono prese a maggioranza assoluta dei voti deqli intervenutÌ.
nalla eè.li,ré <i rè.lida ,1h rrarl_'.la in :bh^ei t^ ,aniel .ó eÒtfÒ-

scr j tto da' Pr esidenLe e dal segret.ri o al I'uopo designaLo,
anche est.erno al Comitato.
I mernbri deI Comitato che, senza giuslificato motivo, non Ìn-
tervengono per tre sedute consecutive decadono dalla carica.
verificandosi delle vacanze per morte, dimissioni od altra

'ri rÀf ^ e^,i 'ói.!a^y:'^ nèr nÒminè d,rLo uèd \luorurLque, !e!i__ve!e-v Pcr
fFrsr .ir nÀ-tè .lpr Ce ' "nl 

: D.èsidenLè de-l'O-

pera,
.àRT. 9

CONSTGLIO DI AùA{INISIR.AZIONE



L'Opera CardinaL Ferrari ONLUS è retta da un Conslgfio di Am_
mi ni etr:?i Òné -^hn^a+^vv,ll.vrrv da un mlnlmo di clnque ad un massimo
di sette menlcri.
Due Consigflerl sono nominati dalf,Arcivescovo di Milano; due
ConsiqÌier.i sono nominati daf presidente pro_tenpore deÌ1a
Compagnia di San paolo; il presÍdente del Cd_A è nominato
da11/Arclvescovo di Mlfano, su proposta deI pr:esidente
pro-tempore della Compagnia di San paoÌo; due Consiglieri
possono essere proposti dal Consiqlio di Anmiinistrazione ai
Garantl. e vengono da questi nomlnati fi-no alla nat.urafe
scadenza del CdA. Tutti i conslgfieri si impegnano a condivi_
dere finalità e scopi dell,Oper:a. Coloro che sono designati a
far parte de1 Consigfio dl Arìminl s traz ione debborÌo aver maEu_
rato un'adeg'uata esperlenza artuninl st rativo_ge st i onal e prefe_
rlbilmente in ambito assistenziaÌe. I consiglieri durano in
car].ca cinque anni e sono rieleggibiÌi. Verificandosi delfe
vacanze durante if mandato, if Consiglio sarà reinLeqrato con
il rispetto dei criteri di deslgnazione sopra indicati. I
nerlcri così nominati duferanno in carlca fino alIa scadenza
prevista.
fl Consiglio di Anùninistraz i one si lnsedia su convocazione
del Presidente uscente, in caso di assenza o di impedimento
de1 Presldente. ne fa le veci i1 Consigtlere piu anziano di
età.
Il Conslglío di Arùnini st raz ione si riunisce afmeno due volte
I'anno entro i termini previsti dalla legge per la predlspo_
slzione del bilancio preventivo e consuntivo. Il Consiglio
stesso potrà essere radunato, inoltre, tutte Ìe volte che 1o
rltenga opportuno i1 presídente, ovvero su domanda scr.rtta e
notlvata di almeno due conslglleri.
Le adunanze def consiglio sono valide con l,intervento d1 a_L_
meno tre consigÌieri, se it Cd_A è composto da cinque rnenìbri,
da aÌmeno quattro consiglieri/ se il Cd-A è composto da pil_r di
cinque mencrí, e comunque te deliberazioni si prendono a mag_
g\araùza assoluta dei consigfieri presenLi.
De1le sedute sì redige un verbale in apposito registro sotto-
scritto daf Presldente e daI SegreLario aIl/uopo desaqnato,
anche esterno a] Consiglio dl Ammini straz ione .

I menlbri del consiglio che, senza giustificato motlvo, non
intervengono per tre sedute consiliari consecutlve decadono
dalla carica.

àRT. 10
POTERI DEI. CONSTGI,IO DI ÀIA4INISTR,èZIONE

l1 Consiglio di AÌuninl st raz i one cura 1a prograÍr.,na z i one e
I'attuazione defle varie iniziative de1f, ente, rìe oerermÌna
contenuti e reqiolament.i, approva if bilancio nella forma pre
ventiva e consuntiva e delibera Sli at_ti d1 ordinaria e
straordinaria anninistrazione , compresi gli incrementl patri_
monialÌ.
ll Conslglio defibera Ie modifiche alfo Statuto da sotloporre

t,



ai Garanti e afl,Autorlta competente/ per Ì,approvazrone de_finitiva secondo Ie modalità di tegge.
Il Consigfio di Anminj.stÌazione puo delegare le proprie at_tribuzioni ad uno o pirì Consiglieri solo per speclfici poteri
e nei limiti e con i cont.enuti stabiliti preventjvamente condelibera del Consiglio stesso assunta nelle forme di legge.
fl Consig.Lío di Amministrazione può nominare, su proposta defPresidente, un Dìrettore Generale, scefto anctte rra persone
esterne aÌ Consiglio. ln sede di nonina i1 Consrglio d1 Ammi_
nlstrazaone ne determina compiti e natura deÌ rapporto.
l1 Dlrettore cenerafe, così nomlnato. può pa4ecapare, ove
cnlamato, ai _Lavori def Consigllo con voto consuftivo.
Spetta al Consiglio di AÌrmini strazl one norninare/ se det caso,
1'Assistente spirituale def _L, Opera, previo graormenro espres_
so da parte dei caranti. I1 Consiglio di tunministxazione può
proporre ai Garantl if conferimento det titolo dr presidente
onorario a vita dell'opera a persona che abbia acquls.rto par_
ticofari benenerenze nel servizio reso a favore dell, Opera;
i1 Presldente Onorario può partecipare alle riunloni del Con,
sigflo stesso con solo voto consultívo,

.àRr. 11
rI, PREaIDENTE DEL CONSIGLTO DI ÀrillfINISm.àZIOt@

TÌ Presidente de1 Consiglio di Anunini st raz i one ha la rappre_
sentanza legafe de.Ll,Opera Cardina.L Ferrarl oNLUS di fronte a]:erzl e in giudi zi o.
Viene nomlnato dal I' Arcivescovo di Mifano, su propo.sta del
Presldente pro-tempore de11a Compagnia di San paofo; dura in
carica cinque anni dalla data di insediamento de1 Consiglio
di Aruninistrazione e può essere rieletto senza limitazione
afcuna.
Spetta a1 presidente dell, Opera:
a) determinare l/Ordine de1 Giorno delle sedute de-L Cons_i_
glio di tuîminlst raz ione,.
D, convocare e presiedere le adunanze de1 Consiglio di Am_
manistrazione, radunandolo almeno due vofte afl, anno per
lrapprovazione de1 bi_Lancio preventivo e consuntivo e oqni
volta che se ne presenta la necessità;
c) curare l,esecuzione delle dellberazlonl del Consiglio di
A]nministrazione;
d) curare l'anministrazione dell,Opera, con facoltà di farsi
sost.rtuire, per singolj- atti, conferendo specifica defega;
e) stimolare lo sviluppo di attività finalizzate al conse_
guimento degli scopi istituzionali dell,Opera;
f) ese.rcitare la sorveqlianza sul1, andamerico economl_
co-9est ionale del I , Opera,-

S) assumerer nei casi d/urgenza, ed ove non sla possibile
una tempestiva convocazlone del Consiglio di Amministrazione,
i provvedimenti indifferibifi e indispensabili af corretto
funzionamento defl,Opera sottoponendo g1i stessi affa ratifi_
ca entro fa seduta successiva del- Consigfio di AllìIninistrazio_



ii'"""o di assenza o di impedimento i suoi poteri sono assun_tj dal Cons-igI.el-e più anziano pe.C eLà.
.mn, rz

II, COLI,EGIO DET REVISORI DEI CONTT
ff CoÌfeqio dei Revisori dei Contl è composto da t.re membri,uno nominato dall,Arcivescovo di Milano, uno/ con -L,ufficiodi P.residente de1 Collegio, nomínato dal presldente pro_tem_pore della Conpagnia dí San paolo mentre il terzo è cooptatodai prini due, previo gradlnento espresso daf 1, Arcivescovo diMi.lano e daI presidente pro_tempore detla Compagnia di SanPaolo. I conponenti de.L Collegio devono essere .lscrittiall, aLbo dei Revisorl contabifi.
spetta a1 colregio: garantire ra correttezza de-Lf a gestlone
an].'nfnistrativa delÌ,Opera/ controllare fa contablfità e I,e_sattezza deI bilancio e presentare relazione annuale al1,Ar_civescovo di Mifano, af presldente pro_tempore delfa Compa_gnia di San paolo e al presiclente del CdA in merito alla ri_spondenza del bifar
de.tt,ope.ra. 

Iclo con sli scopi istituzionafi

I meÌnbri del Collegio durano in carica cinque anni e sonoriereggibili. r Revisori possono assisrere atte sedute de1Consiglio di Aruninistrazíone.
.ART. 13

I.ÓDTFICHE AI'IO ST,ATT'IIO
Ferma 1'osservanza dell e norme di legge, i1 presente Statutoporra essere modíficato con defiberaz.ione def Consigfio di
Amministxaz i one, assunta con iI voto favorevole di almeno idue terzi dei componenti iI Consiglio.
ln ogni caso 1e modifiche dovranno essere approvate anche daiGarantl .

ÀRT. 1{
SC TOGIJIMENIO DEII,I OPERA.

Qualora if Consiglio di Ammini s traz.i one rit.enesse esaurito foscopo socia.le, aÌ fine di sciog.Liere Ì,Ente. nominerà, previoparere vincolante dei caranti, uno o più liquiqatora, deter_minandone i poteri.
I beni che resteranno dopo esaurita
devoluti ad altre Organlzzazioni Non
ciale o a fini dl pubblica utilltà,
sentiti i Garanti.

1a llquidazione/ sa ranno
Lucrative di Utitità So-
ad indirizzo cri s ti ano,

Prima de1.La devofuzione patrimoniale .L,Organo preposto afla'Liquidazione ha I'obbÌigo dl sentire f 'orqan.ismo oa cont.rorlodl cui a.l1,art. 3, comma 190, della L. 662/j,9g6 e successlvemodifiche ed integrazioni salvo dive.rsa destinazione impostadalla legge,

.ARf . 15
DISPOSIZIONI FINALT

Per re materie non contemplate ner presente statuto si osser_veranno 1e disposizioni fegislative e regolamen!arr vtgenti



per Ìe Organizzazioni Non Lucrative
generalmenle, per gli Entí Morali
di diritto privato.
FTRMATO: BRAMBILI,A ENRICA
PAOLO SETTI

IOPIA TCI'iICRtr,I ALTORIGIt'lATE

IN ffRIA tIbIRA PER USO FISCALE

DAL lyll 0 STU ù i 0,.,*?o"-*"9.;*20-L 2

di Utilità Sociate e, più
con personalità gi uri dica


